
 
 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2026 

 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

 

Nel presentare il Bilancio di previsione 2026 si sottolinea che la Giunta Storica Nazionale (GSN) ha 

continuato ad operare in condizioni di difficoltà logistica, anche per le incombenze di carattere 

burocratico-amministrativo dovute al riordino legislativo della struttura. La GSN ha continuato ad 

essere provvisoriamente ospitata presso i locali dell’Istituto Storico Italiano per l’Età Moderna e 

Contemporanea. Dal mese di settembre, tuttavia, essendo i locali del suddetto Istituto soggetti a 

importati lavori di restauro – ed essendo non ancora pronti i locali individuati per la GSN dal 

Ministero per la Cultura al terzo piano del Palazzo Antici Mattei di Giove (via Michelangelo 

Caetani, 32) – la GSN ha dovuto svolgere tutte le sue attività da remoto, oppure servendosi delle 

sedi di altri Istituti (Storia Antica e Medioevo), mentre i suoi collaboratori ALES sono andati 

stabilmente in smart-working. Cionondimeno la Giunta ha sviluppato una sostanziosa attività che va 

dall’aggiornamento della pagina Amministrazione Trasparente (con l’inserimento della Carta dei 

Servizi e molti altri adempimenti)  al restyling del sito web, dalle pubblicazioni (i volumi delle 

«autobiografie» di storici e la ristampa, in occasione del centenario della nascita dell’autore, di Il 

Papato Socialista di Giovanni Spadolini che fu presidente della Giunta) alla collaborazione con il 

MIM (corsi di aggiornamento per docenti e concorso per studenti) a quella con gli Istituti storici 

nazionali strutturati a rete cui la Giunta ha finanziato borse di studio post-dottorali e l’istituzione di 

servizi di bibliotecari; dalla concessione di patrocini per convegni e giornate di studio alla 

partecipazione ufficiale agli eventi organizzati dagli istituti. 

 Allo stato attuale la Giunta, che non aveva prima nessuna unità di personale, può avvalersi 

della collaborazione temporanea a contratto di due figure – una segretaria e un contabile – forniti 

dalla società Ales.   

 Va sottolineato, comunque, che dal 2025 la GSN può finalmente contare su un contributo 

annuo fisso da parte dello Stato, in virtù di quanto previsto dal Decreto Legge n. 201/2024 (Decreto 

Olivetti per la Cultura), convertito con Legge n. 16/2025. Tale contributo – pari a 700.000 euro (di 

cui il 60% per il funzionamento e il 40% per le attività istituzionali), cui si aggiungono 200.000 

euro per la pubblicazione di opere di rilevanti personalità tra XIX e XX secolo – è stato erogato in 



 
 

 

data 18 luglio 2025; il che significa che la GSN si è ritrovata con un periodo della durata di quattro 

mesi effettivi per l’impiego della somma in questione. Si fa rilevare, infine, che anche il contributo 

tabellare, pari per quest’anno ad € 207.348,57 è stato accreditato soltanto il 7 novembre 2025. 

 

Nel corso del 2026 è prevista la realizzazione di molteplici attività: 

a) l’avvio della Scuola di Alta formazione in Studi storici, con un’attività didattica consistente 

in 8 seminari tenuti da studiosi di chiara fama (a partire dal mese di gennaio); 

b) il bando di almeno 10 borse di studio annuali, rinnovabili per un anno, riservate a giovani 

studiose/studiosi che abbiano già conseguito il dottorato di ricerca; 

c) la prosecuzione, ove ne ricorrano le condizioni, delle 7 borse erogate nell’anno precedente; 

d) il consolidamento dei rapporti con gli Istituti storici nazionali sia attraverso la condivisione 

di iniziative come lezioni e convegni sia attraverso i finanziamenti della Giunta per borse di 

studio post-dottorali sia attraverso finanziamenti per il funzionamento dei rispettivi sistemi 

bibliotecari; 

e) il consolidamento dei rapporti con le Deputazioni e le Società di storia patria, che sono stati 

riavviati nel 2025 e culmineranno nel convegno Toponomastica e storia patria, che si terrà a 

Roma nei giorni 11-13 dicembre 2025 con prevista una larga e qualificata partecipazione da 

parte di rappresentanti delle DSSP, nonché di figure istituzionali; 

f) la prosecuzione dell’aggiornamento della Bibliografia storica nazionale, che costituisce il 

censimento annuale della produzione storiografica pubblicata in Italia, anche in lingue 

straniere. Tale censimento (che rappresenta un compito statutario) comprende le opere in 

volume e gli articoli contenuti in più di 300 riviste specialistiche che coprono l’intero spettro 

cronologico dalla Preistoria fino alla Storia contemporanea; 

g) la ripresa e la valorizzazione del Progetto Aquarius, per il quale sono già state svolte attività 

preparatorie; 

h) alcuni importanti convegni: da quello dedicato a Gioacchino Volpe, tra i fondatori della 

Giunta e degli Istituti storici, in occasione del centocinquantesimo della nascita a quello 

dedicato a Renzo De Felice, già presidente della Giunta, in occasione del trentesimo 

anniversario della scomparsa; da quello dedicato alla storia dell’Intelligenza Artificiale, che 

verrà presumibilmente organizzato con il Senato della Repubblica, a quello internazionale 



 
 

 

per il Centenario del Comité International des Sciences Historiques che vedrà confluire a 

Roma molti studiosi stranieri; 

i) l’avvio della pubblicazione della collana Biblioteca della Giunta Storica Nazionale, per la 

quale è stato già predisposto, allo stato attuale, un piano di lavoro che prevede 

complessivamente una trentina di titoli, molti dei quali in più tomi; 

j) la prosecuzione della collana Storici e storiche nell’Italia unita. Le autobiografie presso la 

casa editrice Viella. 

k) la II edizione del Concorso nazionale Laboratorio di storia, nell’ambito del Protocollo 

d’Intesa con il Ministero dell’Istruzione e del Merito, il cui scopo è valorizzare i percorsi 

laboratoriali realizzati aventi ad oggetto la cultura storica e la sua potenzialità per la 

maturazione della cittadinanza. Destinatari del concorso saranno studenti e docenti degli 

istituti scolastici italiani, statali e paritari; 

l) la prosecuzione del progetto di valorizzazione e fruizione continuativa del rilevante 

patrimonio librario conservato presso le biblioteche degli Istituti della rete (Istituto italiano 

per la storia antica, Istituto storico italiano per il medioevo, Istituto storico italiano per l’età 

moderna e contemporanea, Istituto storico per il Risorgimento italiano, Istituto italiano di 

numismatica, Domus mazziniana). Inoltre, in stretta collaborazione con gli istituti della rete, 

la Giunta seguirà i progetti scientifici dei sette studiosi risultati vincitori delle borse postdoc 

annuali, rinnovabili per un ulteriore anno, la cui procedura di assegnazione si è conclusa nel 

dicembre 2024; 

m) l’avvio di un progetto di valorizzazione dell’archivio della GSN, di durata almeno biennale. 

 

Si fa presente, infine, che le informazioni ai dati previsionali di bilancio, ai fini di una migliore 

comprensione dello stesso, sono state fornite in Nota integrativa. 

 

Roma, 17 novembre 2025 

 

 

                                                                                              Il Presidente  

                                                                                        Prof. Francesco Perfetti 
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